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PROTOCOLLO per lo SVILUPPO di PISTOIA 

PREMESSA 

L’industria mani fatturicra italiana vive una condizione di sofferehza per 

ragioni di contesto gencrale molto complesse, tra le quali e opportuno 

evidenziare una bassa crescita dei paesi maggiormente sviluppati, le crisi X JL 
-7La’L-- politiche ed economiche internazionali, un rapporto di cambio Euro / 

Dollaro che toglie competitiviti alle esportazioni italiane soprattutto in 

alcuni settori, la mancanza di adeguate politiche industriali, i l  lento 

decollo delle opere pubbliche, necessarie sia per una azione anticiciica d o  
c b h  

cj‘. 
che per il rccupcro del gap con Ic altre aree industrializzate europee. 

I firmatari del presente protocolio, hanno convenuto suil’anaiisi di alcuni 

dei caratteri dominanti dcIlc imprcse produttive della provincia, sui 

limiti strutturali della nostra economia, aggravati dalla persistente 

congiuntura sfavorevole c da uno sbilanciamento verso settori produttivi 

che, per il basso valore aggiunto, l’incidenza del costo della manodopera 

a seguito degli oneri impropri che gravano sui lavoro, la necessiti di 
I */ 

cospicui investimenti per il mantenimento delle quote di mercato, la 

f.0 
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piccola dimensione d’impresa, l’orientamento all’esportazione, sono - 
molto esposti alla concorrenza internazionale di paesi che operano 

spesso al di fuori delle regole internazionali, con azioni distorsive della 

normale e corretta concorrenza (dumping economico e sociale). Y 

Si assiste, tra l’altro, ad un progressivo indebolimento della struttura 

industriale per effetto dei processi di razionalizzazione che investono 

tutta l’area metropolitana, con la tendenza a spostare altrove il cuore 

‘direzionale e strategico dell’impresa lasciando nella nostra provincia 
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soltanto unità. locali operative o addirittura, come successo anche 

recentemente, smantei lando 1 ’intera attività. 
Asrln fria Pisfoic 

Questa situazione, s u  cui le parti convergono, non cancella i l  rilicvo di 

punte di ecccllciiza - con imprese e cornparti leader su i  mercati rnondinli, 

TviJ-J, 
d... 

che anzi sono da supportare con ogni mezzo per il  loro mantenimento e 

sviluppo favorendone i l  maggior radicamento possibile nel territorio - - 

ma rischia di portare (3011 sé anche un impoverimento sosianziaie, che dal 

piinto di vista delle impi-csc si sostcmzia nella disgregazione di LIII tessuto 

pi .0dut-h e mani fatturiero finora molto importante e rilevante rispetto al 

in una diminuzione dei reddito e della qualità del iavoro nella nostra 

provincia, che presenta carazeri più accentuati che nel resto dclia 

f 
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n..-- terziario (commercio, turismo, servizi) c dal punto di visia dei !avo!.atori c‘.) 

/ 

Toscana, pure investita da processi di deindustriaiizzazione assai 

accentuati. 

.-q Pur mantenendo la nostra provincia una buona posizione rispetto alle 

altre province toscane sotto il profilo della quantità industriale, sono - n-’>c,. . 
-/ 

evidenti i rischi di declino, soprattutto in alcuni cornparti (principalnierite 

quelli dei sistema moda, ma non solo) a seguito di una nuova accezione e 

nuovi trattati internazionali e dell’affacciarsi sui mercati di nuovi .y 
- - 

.- regolarnentazione internazionale dei lavoro e del commercio, in virtù dei 

aggressivi competitor. 

in alcuni casi può rappresentare un handicap per l’attivazione di processi 

virtuosi di consolidamento, di innovazione dei prodotti e dei processi, di e; -.fL r r ,  

ricerca e di formazione dellc risorse umane, di capacità di inserimento 

sui mercati internazionali. 
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Si rende necessario un progetto che realizzi una analisi attenta delle 

' potenziaiità del temtorio e dei suoi punti di forza e di debolezza, che 

-e rapprzsenti un quadro di riferimento per gli enti pubblici e privati, alfme 

di realizzare il futuro condiviso del nostro territorio produttivo e sociale. 

, 

i sottoscritton del protocollo, ritengono utile un esame attento, con gli 

interlocutori istituzionali, dei processi di sviluppo territoriale, di 

programmazione dcl tcmitorio, dclle aree economiche di sviluppo, dcgli 

interventi inhstrutturali materiali ed immatenali, per essere in grado di 

disegnare il profilo e la "vocazione economica" della nostra provincia 

nei prossimi aimi. Ciò allo scopo di chiarire quali strategie c quali 

obiettivi siano da considerare prioritarj per il futuro prossimo del 

territorio, e individuarc quindi coerenti e conseguenti azioni e iniziative 

da intraprendere. 

P . Tnoltrc le parti sottoscriventi sono per svolgere una positiva ed efficace 

azione rivolta a contrastare il lavoro irregolare e sviluppare un'adegustta 

cultura della sicurezza. 0 
/ /  . . _ _  I-.,*- 

Questi intervcnti, di non semplice attuazione, richiedono i1 concorso, il 
consenso e la partecipazione condivisa di tutti gli attori economici, 

sociali istituzionali e scientifici, in un quadro di coesione che accentui 

l'immagine della provincia di Pistoia quale territorio favorevole a nuovi 

investimenti di qualità. Le parti sottoscriventi infatti ritengono che urla. 

politica di marketing del temitori0 - intendendosi nello specifico una 

- - 
gestione virtuosa del patrimonio industriale esistente e il massimo sfor~o 

' 

nel favorire insediamenti industriali manifatturieri, nel rispetto delle .. 

vocazioni produttive e della compatibilità con la struttura sociale, 
ambientale, culturaie, esistentc - sia l'obiettivo primario a cui tendere 
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per invertire la tendenza al progressi.vo depauperamento industriale, ed al 

contrario potenziare la qualità dell’occupazione come eqwe~so nelle Adjiwu,afria pkfolcI r 

- *  premesse. 

del governo locale e delle nuove potenzialità offerte dal decentramento 

amministrativo, i sottoscrittori chiedono alle amministrazioni locali di 

attuare politiche di alleggerimento burocratico, operando sia sul versante 

della ottimizzazione della pubblica amministrazione (tempi e modi per 

I’ottcniiiiento di aiitonvzioni e certificazioni) sia su quello delle tasse e 

iiiiposte, evidenziando la necessità di concertare con le parti sociali gli 

interventi di governo fiscale del territorio. A tal scopo si ritiene utile 

l’immediato effettivo decollo deIio spoi-tello unico in tutte le realtà della 

provincia, come strumento a favore del complessivo sviluppo economico 

del territorio. 

Inoltre, con l’obiettivo di incidere in modo reale sulla minore 

cornpetitività delle nostre imprese, in una logica di maggiore attenzione 

AZIONI 

Le parti convengono quindi sulla necessita di : 
- Dotarsi di strumenti di lettura ed interpretazione della realtà 

economica e sociale, in grado di anticipare i processi che si 

d e t e m h e r m o  nei prossimi anni e compiere una valutazione sulla 

quaIità dell’occupazione; a questo fine propongono I’ istituzionc di 

un osservatorio composto dalle parti sociali e dalle 

economiche, aperto alle istituzioni ed al contributo scientifico e 

progettuale ed economico deii’Uni versiti, della Fondazione Cassa 

di Risparmio, dell’ Amministrazione Provinciale e di tutti quei !a‘ 

soggetti che volessero intervenire a supporto di questo progetto. 
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- ,4ttivare specifiche iniziative volte al recupero di competitività ed 

~d una maggiore penetrazione commerciale’dei nostri prodotti sui Assi ur,r,a p ~ l t o  

ci!are : il sostegno di marchi volontari etici ed ambientali, 

~ ~ x ; a a ; n e n t e  verificati, riconfermando 1 ‘opportunità diauna legge 

mercati europei e internazionali. A titolo di eserripio si possono , q& 
a tuteia del “Made in italy”; i l  sostegno alle aggregazioni di 

imprese, come i Consorzi, finalizzate alla promozione dei prodotti 

pistoiesi; I’attuazione di politiche pubbliche di promozione del 

territorio produttivo, sia in modo specifico settoriale che 

trasversale a più settori con interessi comuni (gemellaggi, missioni 

istihizionaii con imprese al seguito, stand promozionaii nelle più 

- MT::: E - ?  ! e  uior, i  di innovazione e ricerca, sia delle singo!e 

1 I ‘  ]yPy~.l~ 2b.e aci centri servizi tecnologici presenti sul territorio 

P ~ cy;;-;,z ,-U ” - tsernpio i l  CEQ nel distretto calzaturiero e nel sistema 

Ad ‘’r L u  j,..i.-;.~; .... CI del [nobile tappezzato. o il costituendo Centro di 

iiietalmecca~i~co e della costruzione di veicoli ferroviari), anc.he 

. .  

3inrimica Sperimentale dell’Osmannoro per il settore 

attraverso fonne di agevolazione iici 1 ‘effettuazione di specifiche 

attiviti di innovazione di prodotto e processo, e il collegamento 

con I’Universith e i Centri di Ricerca regionali e nazionali. 

- Realizzare azioni formative rivolte alla classe dirigenziale 

pubblica e privata, per preparare i l  territorio alle sfìde derivanti dai 

mutamenti cconornici politici culturali in atto a livello nazionale, 

europeo, internazionale.. 
- Ideare progettare e realizzare, mantenendo i l  presente tavolo di 

confronto, con il contributo delle Istituzioni Locali e degli altri . .:; 

soggetti, pubblici e privati interessati allo sviluppo di Pistoia, un 

Piano Strategico di Marketing del territorio e del sistema 



manifatturiero e produttivo pistoiese, per individuare e far 

convergcre in provincia di Pistoia insediamenti industriali, nonché 

per agevolare Ic condizioni per il mantenimento 'delle industrie 

esistenti, attraverso il miglioramento dei nodi infrastrutturali, 

materiali (collegamenti e logistica, valonzzazione del tra~porto 

pubblico locale viario e ferroviario, spazi per gii insediamenti 

produttivi, ecc.) e immateriali (servizi, formazione delle risorse 

umane, informatizmzionc delle imprese e della pubblica 

amministrazione, ecc.). Tutto ciò va visto come parte essenziale di 

un Piano Strategico di SviIuppo del territorio della Provincia di 
Pistoia che, mettendo insieme le peculiarità delle aree che la 

caratterizzano c utilizzando al meglio le risorse umane ed 

economiche disponibili, sia in grado di disegnare uno scenario che 

guidi la crescita economica e sociale del territorio nei prossimi 10 

anni. 

C. G. 11,. C.I.S.L. ULL. 
Confederazione Confederazione Unione Italiana 

del Lavoro 
Pistoia 

Generale Italiana 
del Lavoro Pistoia 
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